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Associazione italiana  

Docenti di Servizio Sociale 

Bollettino n. 9 
ma g g i o  2 0 0 6  

w w w . a i d o s s . o r g  
 
 
Nella sezione “Vita dell’Associazione” del 
presente numero viene fornito il programma 
dell’Assemblea degli associati prevista a Firenze 
il prossimo 10 giugno. In tale ambito si intende 
anche dare spazio al dibattito intorno al prossimo 
venire meno in molte università italiane della 
possibilità di confermare a molti docenti di 
Servizio Sociale l’incarico di “professore a 
contratto” in ragione del limite di sei anni posto al 
rinnovo dalla normativa nazionale e dei singoli 
atenei.  

La sezione “Convegni, seminari e incontri di 
studio” dà notizia di iniziative di prossimo 
svolgimento e di call far papers in imminente 
scadenza. 
Si ricorda, come di consueto, che suggerimenti e 
contributi vanno inviati all’usuale indirizzo: 

bollettinoaidoss@hotmail.it. 
 

La Redazione 

VVIITTAA  DDEELLLL’’AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  
 

ASSEMBLEA DEI SOCI AIDOSS  
(FIRENZE 10 GIUGNO 2006) 

L'Assemblea per la rielezione della Segreteria si 
terrà il 10 giugno dalle 10.30 alle 16.30 e avrà 
luogo a Firenze presso Istituto degli Innocenti in 
piazza Santissima Annunziata 12. 
Come reso noto a seguito della pubblicazione sul 
precedente numero Bollettino, i membri della 
Segreteria uscente rinnovano la loro disponibilità 
per un’ulteriore eventuale mandato con 
l’eccezione di Silvana Giraldo e Anna Abburrà in 
quanto gravate da ulteriori impegni professionali e 
incarichi sopraggiunti. Hanno dato la disponibilità 
a candidarsi : Luigi Gui, Nunzia Bartolomei, 
Carla Moretti, Elena Allegri. Nel corso 
dell’incontro del 10 giugno verranno presentate 
relazioni di aggiornamento in merito alle nuove 
classi delle lauree di Servizio Sociale, al 

regolamento dell’esame di Stato con specifico 
riferimento al tirocinio professionale, nonché 
rispetto alla disciplina dei professori a contratto 
(cfr. sezione “Notizie”). 
Inoltre andrà scelto il tema della Summer School 
(Firenze, 21 - 23 settembre 2006) tra i seguenti 
due individuati dalla Segreteria sulla base della 
delega ricevuta nel corso dell’incontro di gennaio 
a Parma sono: 
• il tirocinio come spazio di relazione tra 

esperienza e teoria attraverso processi di 
riflessività; 

• la ricerca nel/di Servizio Sociale come 
elemento qualificante per i processi di 
teorizzazione. 

La Segreteria AIDOSS 
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NNOOTTIIZZIIEE  
 

Disciplina dei professori a contratto e limiti 
temporali al rinnovo dei contratti 

Con l’a.a. 2006/2007 in molte sedi universitarie e 
per molti docenti di Servizio Sociale sta venendo 
meno la possibilità di rinnovare l’incarico quale 
“professore a contratto” in ragione del limite di sei 
anni posto al rinnovo dalla normativa nazionale 
recepita dai relativi regolamenti adottati da ciascun 
ateneo. In molte sedi tale situazione pone a rischio 
non solo la continuità didattica, ma anche la 
possibilità di fornire agli studenti una adeguata 
formazione in alcune delle discipline fondamentali 
per la preparazione alla professione di assistente 
sociale.  
In considerazione dell’importanza e dell’urgenza 
del tema, l’appuntamento AIDOSS del 10 giugno a 
Firenze fornirà l’occasione per tracciare un quadro 
complessivo della situazione e per individuare le 
conseguenti strategie e sinergie al riguardo. In vista 
di ciò viene riprodotto di seguito il testo del 
decreto n. 242/1998 e della relativa relazione 
illustrativa. 
 

Alessandro Sicora 
 

Decreto 21 maggio 1998, n. 242 
Regolamento recante norme per la disciplina dei 

professori a contratto. 
pubblicato in G.U. n. 170 del 23 luglio 1998 

 
Articolo 1 
(Finalità dei contratti d'insegnamento)  
 
1. Per sopperire a particolari e motivate esigenze 
didattiche, le università e gli istituti di istruzione 
universitaria statali, secondo le norme dei rispettivi 
ordinamenti e nei limiti degli appositi stanziamenti 
di bilancio, possono stipulare con studiosi od 
esperti di comprovata qualificazione professionale 
e scientifica, non dipendenti di università e anche 
di cittadinanza straniera, contratti di diritto privato 
per l'insegnamento nei corsi di diploma 
universitario, di laurea e di specializzazione ovvero 
per lo svolgimento di attività didattiche integrative.  
 
2. La qualificazione degli studiosi od esperti di cui 
al comma 1 è comprovata dal possesso di titoli 
scientifici e professionali, secondo quanto 
determinato dalle disposizioni di cui all'articolo 2.  
 
 

Articolo 2 
(Criteri e modalità per la stipula)  
Per i fini di cui all'articolo 1, le università e gli 
istituti di istruzione universitaria statali, con 
proprie disposizioni, determinano una specifica 
procedura di selezione, anche con appositi bandi, 
assicurando la pubblicità degli atti, la valutazione 
comparativa dei candidati e, in caso di rinnovo, la 
valutazione delle attività didattiche svolte dal 
docente.  
 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 prevedono le 
modalità di partecipazione del professore a 
contratto agli organi accademici collegiali, nonché 
i casi di incompatibilità con l'attività didattica. 
I professori a contratto non partecipano alle 
deliberazioni degli organi accademici relative ai 
posti di ruolo e alla stipula dei contratti 
d'insegnamento di cui al presente regolamento.  
 
. I contratti di cui all'articolo 1 sono stipulati dal 
Rettore secondo le norme degli statuti e dei 
regolamenti delle università e degli istituti di 
istruzione universitaria statali; hanno durata 
annuale e sono rinnovabili per non più di sei anni. 
Non danno luogo a diritti in ordine all'accesso nei 
ruoli delle università e degli istituti di istruzione 
universitaria statali.  
 
 
Articolo 3 
(Disapplicazione di norme )  
1. Per ciascuna università o istituto di istruzione 
universitaria statale, alla data di entrata in vigore 
delle disposizioni emanate dall'ateneo ai sensi 
dell'articolo 2, si intendono non applicabili: 
a) gli articoli 25 e 100, lettera d), del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382; 
b) l'articolo 4, commi 6 e 7, del decreto del 
Presidente della Repubblica. 10 marzo 1982, n. 
162; 
c) l'articolo 1, comma 32, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549;  
 
nonchè gli articoli 94, comma 3, 95, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980 n. 382, e 14, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 10.3.1982, n. 162, 
limitatamente alla locuzione "professori a 
contratto".  
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Relazione illustrativa 
 
L'articolo 17, comma 96, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, recante "misure urgenti per lo 
snellimento dell'attività amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e di controllo" 
attribuisce al Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica la potestà di riordinare, 
attraverso l'adozione di appositi decreti, molteplici 
settori dell'ordinamento generale universitario, già 
disciplinati da normativa di rango primario 
succedutasi nell'ultimo decennio, spesso in assenza 
di una visione organica di settore.  
Tra queste rientra la disciplina sui professori a 
contratto, regolata dagli articoli 25 e 100 del 
D.P.R. 11.7.1980, n. 382.  
Il primo dei suddetti articoli, in particolare, delinea 
la figura del professore a contratto per l'attivazione 
di corsi integrativi di quelli ufficiali impartiti nelle 
facoltà, finalizzati all'acquisizione di "significative 
esperienze teorico-pratiche di tipo specialistico 
provenienti dal mondo extrauniversitario, ovvero 
risultati di particolari ricerche, o studi di alta 
qualificazione scientifica o professionale".  
Con riferimento al secondo istituto, il richiamo allo 
strumento del contratto di diritto privato per 
l'attivazione di insegnamenti universitari viene 
esteso dall'art. 100, lettera d) del medesimo D.P.R. 
n. 382/80, anche ai corsi ufficiali delle Facoltà di 
nuova istituzione.  
Tale articolo pone, inoltre, le seguenti condizioni, 
in parte aggiuntive, in parte alternative rispetto alle 
previsioni contenute nel precedente art. 25. 
1) gli insegnamenti attivabili con tale strumento 
sono quelli "ufficiali", con ciò intendendosi quelli 
previsti nei piani di studio elaborati dalle Facoltà 
sulla base delle tabelle nazionali didattiche (art. 9 
della legge n. 341/90); 
2) deve trattarsi di facoltà e corsi di laurea di nuova 
istituzione, e cioè di corsi che non hanno 
completato la relativa durata legale, così come 
previsto dalla corrispondente tabella nazionale; 
3) il ricorso a tale strumento si appalesa 
eccezionale nella misura in cui pregiudizialmente e 
infruttuosamente vanno escusse le procedure di cui 
alle precedenti lettere da a) a c).  
L'anzidetta disciplina ha subito, di recente, deroghe 
espresse per effetto delle disposizioni recate 
dall'art. 1, comma 32, della legge 28.12.1995 n. 
549, la quale ha consentito la stipula di contratti di 
diritto privato, ai sensi dell'art. 25 del citato D.P.R. 
n. 382/80, anche per l'attivazione di corsi ufficiali 
"non fondamentali o caratterizzanti nei casi e nei 
limiti stabiliti dallo statuto".  
Alla luce di tali disposizioni, alla copertura dei 
predetti insegnamenti, i competenti organi 

accademici possono procedere anche nei corsi e 
nelle facoltà non di nuova istituzione, ma con i 
vincoli temporali già previsti dall'art. 25, a 
condizione peraltro che venga assicurata la relativa 
copertura finanziaria a carico del bilancio d'ateneo 
e che sussistano "particolari e motivate esigenze 
didattiche".  
Il quadro normativo sopradelineato presenta, allo 
stato, carenze e perplessità legate, da un canto, alla 
complessa evoluzione del sistema universitario 
determinato dalle leggi n. 341/90 e n. 245/90, e 
tuttora in atto, per effetto delle disposizioni recate 
dalle leggi n. 59 e 127 del 1997, dall'altro, dalle 
sostanziali modifiche dei rapporti tra questo 
Ministero e il sistema stesso, il quale deve essere 
messo in grado di gestire i sensibili processi di 
trasformazione che investono tutte le componenti 
dell'organizzazione e del funzionamento degli 
atenei, soprattutto in termini di utilizzazione delle 
risorse umane e finanziarie.  
Segnatamente al primo fattore, l'utilizzo efficace 
del personale docente, attraverso strumenti 
innovativi sul piano delle tecniche 
dell'insegnamento e degli strumenti tecnologici 
oggi a disposizione, appare determinante 
soprattutto in funzione dell'evoluzione del sapere e 
dell'emergere di nuove professionalità in settori 
produttivi e nel terziario avanzato.  
Se da un canto a tali esigenze si può rispondere con 
il potenziamento dell'autonomia didattica degli 
atenei, (cfr. art. 17, comma 95, della legge n. 
127/97), dall'altro appare evidente la necessità di 
apportare anche nuove risorse di docenza per far 
fronte al potenziamento dell'offerta formativa non 
solo in termini quantitativi, ma anche qualitativi e 
soprattutto innovativi.  
La revisione della disciplina dei professori a 
contratto, costituisce pertanto una chiara risposta a 
siffatte problematiche, anche per superare la 
complessità delle procedure delineate dal quadro 
normativo vigente, pensate in un periodo 
caratterizzato da un quadro di rapporto tra 
Ministero e Atenei, oggi superati "ad 
abundantiam".  
Lo schema di regolamento in questione elaborato 
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 
400/88, è stato sottoposto al Consiglio di Stato, il 
quale nel parere reso nell'Adunanza generale del 
18 dicembre 1997 ha espresso l'esigenza di 
apportare allo schema di regolamento in questione 
talune modifiche agli articoli 1, comma 1, 2 
comma 1 e 4 e di cassare tutto l'articolo 3 in quanto 
le disposizioni di quest'ultimo risultano estranee 
rispetto all'ambito della normativa primaria.  
In relazione a quanto sopra si osserva che le 
indicazioni formulate dal predetto Consesso sono 
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state integralmente accolte ad eccezione di quelle 
relative all'articolo 1, comma 1, in quanto la norma 
primaria (art. 25 del D.P.R. n. 381/80), al comma 
1, espressamente finalizza il contratto 
all'acquisizione di "significative esperienze 
provenienti dal mondo extrauniversitario mentre il 
successivo comma 3 dello stesso articolo consente 
la stipula del contratto stesso con dipendenti 
dell'Amministrazione dello Stato o di enti pubblici 
di ricerca ovvero con docenti di università estere, 
purchè non insegnino in università italiane.  
Successivamente, ai sensi dell'articolo 17, comma 
102, lettera c), della predetta legge n. 127/97, lo 
schema di regolamento in questione è stato 
sottoposto al CUN, il quale nel parere reso 
nell'adunanza dell'8.4.1998 ha formulato talune 
osservazioni richiedendo al contempo la modifica 
dell'articolo 2 dello schema stesso nel senso tra 
l'altro di:  
1) porre il divieto per i professori a contratto di 
partecipare alle adunanze degli organi accademici 
limitatamente alla discussione e relative 
deliberazioni sugli incarichi contrattuali (comma 
2); 
2) esplicitare che gli studiosi od esperti non 
possano essere titolari di più contratti nell'ambito 
della stessa università (comma 3).  
Lo stesso Consesso ha segnalato inoltre la 
opportunità di modificare l'articolo 4, comma 1, 
nel senso suggerito dal Consiglio di Stato. In 
relazione alle predette proposte, che sono state 
favorevolmente recepite, si segnala che quella 
indicata al punto 2, ponendosi in aperto contrasto 
con la norma primaria che non contemplava tale 
divieto, non è stata accolta. E' sembrato d'altra 
parte all'Amministrazione inopportuno porre 
ulteriori vincoli, al di fuori di specifiche norme di 
stato giuridico del contrattista e delle autonome 
valutazioni di ciascun ateneo in sede di adozione 
delle apposite discipline dettate ai sensi 
dell'articolo 2 dello schema di regolamento in 
questione.  
Tanto premesso, lo schema di provvedimento 
consta di soli 3 articoli e si presenta pertanto 
essenziale nei suoi contenuti, nei criteri delineati e 
di agile applicazione, rimettendosi all'autonoma 
discrezionalità dei competenti organi accademici la 
disciplina delle modalità e delle procedure 
preordinate all'attivazione dei contratti in 
questione.  
L'articolo 1, consente alle università e agli istituti 
d'istruzione università statali di procedere alla 
stipula di contratti di diritto privato per 
l'attivazione di insegnamenti previsti dagli 
ordinamenti didattici dei corsi di diploma 
universitari, di laurea e di specializzazione, ovvero 

per lo svolgimento di attività didattiche integrative 
dei corsi stessi.  
Sul piano generale la norma innova il vigente 
quadro normativo con particolare riferimento ai 
seguenti aspetti:  
a) tutti gli insegnamenti previsti dai piani di studio 
delle facoltà possono essere affidati con lo 
strumento del contratto di diritto privato. 
Trattasi evidentemente di insegnamenti non solo 
opzionali, ma anche fondamentali o caratterizzati 
di singoli indirizzi di corso (di diploma 
universitario, di laurea e di specializzazione). 
La norma, quindi, amplia la portata sia dell'articolo 
1, comma 32, della vigente legge n. 549/95, sia 
quella dell'articolo 100, lettera d) del DPR n. 
382/80 tenuto conto che quest'ultima circoscriveva 
l'ambito di efficacia della norma ai soli corsi di 
laurea di nuova istituzione; 
b) il ricorso allo strumento contrattuale non appare 
latamente discrezionale, ma ancorato alla 
sussistenza di "particolari e motivate esigenze 
didattiche" che andranno valutate dalle competenti 
autorità accademiche sulla base della disciplina che 
sarà dettata dai singoli atenei (cfr. art. 2); in tale 
modo viene superato l'anacronistico regime in atto 
ai sensi dell'articolo 100 lettera d) del DPR n. 
382/80 il quale, dopo il primo periodo di 
avviamento dei corsi, precludeva categoricamente 
il ricorso allo strumento contrattuale per 
l'acquisizione di esperienze professionali 
rinvenibili in settori extrauniversitari; 
c) anche lo svolgimento di attività didattiche 
integrative, e cioè la tenuta di corsi complementari, 
di moduli didattici, di corsi integrati, etc.... 
soggiace alla medesima disciplina dei contratti 
d'insegnamento in corsi ufficiali, restando riservata 
alle autonome valutazioni degli organi accademici 
la disciplina della programmazione di tali attività, i 
criteri e le modalità per il ricorso a tali strumenti 
nell'ambito dei principi dettati al successivo 
articolo 2.  
Resta immutato l'attuale vincolo per i destinatari 
dei contratti in argomento i quali non possono 
essere stipulati con personale dipendente dagli 
Atenei, sia che appartengano al ruolo docente che a 
quello tecnico-amministrativo ovvero al ruolo dei 
ricercatori.  
La qualificazione professionale di tali soggetti, 
apprezzabile dai competenti organi accademici, 
dovrà essere individuata dai singoli atenei sulla 
base della disciplina generale dettata ai sensi 
dell'articolo 2.  
L'articolo 2 demanda espressamente alla singola 
università l'adozione di specifiche disposizioni di 
carattere generale e astratto per disciplinare le 
procedure per la stipula dei contratti in argomento 
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sulla base di principi volti soprattutto a garantire la 
trasparenza delle procedure stesse, la bontà della 
scelta del docente e la verifica delle attività 
didattiche svolte in caso di rinnovo del contratto.  
In buona sostanza i criteri enunciati, che dovranno 
essere posti a base della adottanda disciplina da 
parte degli Atenei, dovranno garantire, da un canto 
la pubblicizzazione, anche attraverso appositi 
bandi di selezione, degli insegnamenti da coprire a 
contratto, dall'altro una vera e propria 
comparazione dei candidati attraverso una 
oggettiva valutazione dei requisiti scientifici e 
professionali posseduti dagli stessi.  
Tali criteri non sono espressamente considerati 
dall'attuale disciplina normativa e hanno dato, nel 
passato, adito a comportamenti amministrativi non 
sempre coerenti con gli obiettivi programmatici 
indicati dalle facoltà interessate.  
Viene, pertanto, rimesso all'apprezzamento delle 
autorità accademiche competenti, nella fase di 
adozione delle disposizioni attuative, il 
contemperamento tra le scelte formative e gli 
obiettivi didattici definiti in sede di 
programmazione e l'individuazione dei requisiti 
generali professionali e scientifici richiesti al 
docente per la stipula dei singoli contratti.  
Le predette disposizioni attuative dovranno altresì 
farsi carico di individuare, in via preventiva e 
oggettiva, le forme e le modalità della 
partecipazione del docente a contratto alle attività 
degli organi accademici, secondo criteri generali 
ed astratti, tenuto conto verosimilmente 
dell'impegno accademico richiesto in funzione del 
carico didattico e della rilevanza dell'insegnamento 
svolto dal docente stesso.  
Sotto tale aspetto andranno valutate e quindi 
disciplinate le eventuali ipotesi di incompatibilità 
del candidato in relazione alla posizione ricoperta 
nella vita professionale o nello svolgimento di 
cariche pubbliche istituzionali.  
L'ultimo comma dell'articolo in questione sancisce 
la durata annuale del contratto e la sua 
rinnovabilità per non più di sei anni innovando la 
pregressa disciplina (articolo 25, comma 7) la 

quale appare superata sia sul piano procedurale, 
dopo l'articolo 5 della legge n. 537/93, sia sul 
piano sostanziale, alla luce delle profonde 
modifiche degli ordinamenti didattici nazionali e 
dell'emergere di nuove professionalità, non sempre 
rinvenibili nel personale docente universitario.  
L'articolo 3, infine, dispone la disapplicazione 
delle specifiche disposizioni normative regolanti 
tali istituti nei confronti di quegli Atenei i quali, in 
virtù della propria autonomia organizzativa, 
adottano le specifiche disposizioni volte a regolare 
tale materia sulla base dei principi di cui 
all'articolo 2 dello schema di regolamento in 
questione. 

_____________ 
 

Gruppo italiano DANASWAC 
 
Si è costituito il gruppo italiano DANASWAC 
(Approccio Discorsivo e Narrativo al Servizio 
sociale e al Counselling). 
DANASWAC è un gruppo di ricercatori che 
condividono interessi nello studio delle pratiche di 
servizio sociale e del counselling attraverso un 
approccio discorsivo, narrativo ed etnografico. Il 
gruppo DANASWAC è composto da membri 
accademici di nove paesi europei (Belgio, 
Danimarca, Finlandia, Germania, Gran Bretagna, 
Olanda, Norvegia, Svezia e Slovenia). La 
cooperazione del gruppo ha la sua rotta nel 
simposio Constructing Social Work Practices 
tenutosi nell’Università di Tampere nel 1997. Nel 
2004 il network ha promosso regolari incontri 
annuali. 
In aggiunta agli incontri annuali il gruppo 
organizza un suo workshop e sessioni nelle 
conferenze di servizio sociale, produce 
pubblicazioni comuni e sostiene un ampio network 
tramite una lista e-mail. In prospettiva  
DANASWAC sta pianificando un progetto 
internazionale congiunto di ricerca. 
Per informazioni rivolgersi a: Luigi Colaianni 
(l.colaianni@lumsa.it) 
 

CCOONNVVEEGGNNII,,  SSEEMMIINNAARRII  EE  IINNCCOONNTTRRII  DDII  SSTTUUDDIIOO  
 
In questa rubrica viene data ospitalità a 
segnalazioni di interesse per il Servizio 
Sociale. Si prega di inviare ogni 
comunicazione in merito a: 
bollettinoaidoss@hotmail.it 

 

Call for papers relativo al Convegno “Social 
changes and social professions”  

Parma 15 – 17 marzo 2007 
 

Il Convegno focalizzerà la sua attenzione sui 
cambiamenti nella società e nelle politiche sociali e 
più specificatamente, sui loro effetti sulla pratica 
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sociale, sulla formazione e sulla ricerca. La 
conferenza ha tre temi centrali: 
La famiglia e l’individuo   
Come le trasformazioni sociali in atto modificano 
il ruolo e la responsabilità degli assistenti sociali e 
dei servizi sociali? 
Diversità e integrazione 
In che modo la deistituzionalizzazione offre 
opportunità per promuovere il riconoscimento 
della diversità e l’integrazione nei nostri contesti 
sociali? 
Managerialismo : dallo stato al mercato  
Come può essere ridisegnato  l’assetto dello stato, 
del mercato e della società civile per riconciliare 
ideologie differenti e includere nuovi ruolo per il 
servizio sociale? 
I docenti sono pertanto invitati a presentare 
contributi ai workshops che si terranno sia in 
lingua italiana che in inglese (da discutere nel 
comitato la possibilità di attivare qualche 
workshop in francese). Tutti i contributi dovranno 
mettere particolarmente in evidenza gli effetti dei 
cambiamenti sulla pratica sociale, sulla formazione 
e sulla ricerca. 
Per coordinare meglio gli interventi dei soci, le 
proposte devono pervenire alla segreteria 
dell’AIDOSS (aidoss2003@libero.it), entro il 30 
maggio 2006 con queste caratteristiche: 
• titolo del lavoro 
• area tematica scelta (famiglia e individuo, 

diversità e integrazione o managerialismo) 
• rilevanza del contributo in relazione alla 

tematica  
• lingua di presentazione scelta 
• da tre a cinque parole chiave 
• lunghezza massima del testo :200 parole 
In questo modo sarà possibile renderci conto, a 
livello di comitato nazionale, di quali aree 
tematiche sono sovra o sottorappresentate, di 
quanto riusciamo ad essere presenti non solo nei 
workshops  italiani, ma anche in quelli con  
maggior presenza di colleghi stranieri.  

_____________ 
 

Call for papers relativo al 
CONVEGNO 

FAMIGLIE E GENITORIALITÀ OGGI. 
NUOVI SIGNIFICATI E PROSPETTIVE  

17-18 novembre 2006 
 organizzato da Università degli Studi di Lecce 

Dipartimento di Scienze Pedagogiche,  
Psicologiche e Didattiche 

 
L’organizzazione di un convegno sulla 
genitorialità e sulle nuove forme di famiglia nasce 
dall’esigenza, ormai sempre più condivisa in 

ambito sia sociale, sia culturale e politico, di poter 
avviare un percorso di comprensione/lettura e 
discussione di quelle complesse trasformazioni che 
caratterizzano la nostra contemporaneità e che  
richiedono di rivedere/ripensare criticamente alle 
categorie attraverso le quali riconoscere/leggere le 
attuali configurazioni familiari e le diverse 
espressioni della genitorialità. 
La contemporaneità è caratterizzata infatti da 
specifiche connotazioni che ruotano intorno ai temi 
della complessità, della frammentazione degli 
orizzonti di senso, della destrutturazione di visioni 
tradizionali consolidate, della irriducibile 
moltiplicazione dei punti di vista prospettici 
attraverso cui cogliere i significati e i significanti 
di un contesto socio-culturale sottoposto a continui 
meccanismi di cambiamento/trasformazione. 
Le attuali tipologie di composizione familiare 
aprono pertanto degli scenari che modificano 
radicalmente il concetto di famiglia nucleare 
naturale organizzata sul modello della tradizione. 
Le nuove e differenti forme familiari mettono in 
campo tutta una serie di discontinuità rispetto al 
passato, che vertono sulla non coincidenza tra 
genitorialità e coniugalità (la funzione genitoriale 
può essere esercitata in assenza della relazione 
coniugale); sulla non sovrapponibilità tra nucleo 
familiare e famiglia (le famiglie possono articolarsi 
su differenti nuclei familiari intersecati: famiglie 
allargate e quelle ricostitutite); sulla non 
omogeneità tra cultura familiare e cultura della 
comunità sociale di appartenenza (famiglie 
costituite da coppie miste); sulla non 
consequenzialità tra genitorialità biologica ed 
universo affettivo (case famiglia; comunità per 
minori); sulla non coincidenza tra ruoli familiari e 
ruoli di genere (famiglie costituite da coppie 
omosessuali). 
Sulla base di tali considerazioni, che cosa è dunque 
la famiglia oggi? Quale ottica bisogna assumere 
relativamente a quelle strutture familiari che 
creano una rottura rispetto a precedenti modelli di 
organizzazione dei rapporti familiari? Come è 
possibile conciliare il concetto di famiglia con 
quello di genitorialità? O meglio, come va svolta la 
complessità semantica insita nel binomio famiglia-
genitorialità? 
Le comunicazioni orali e i poster saranno 
organizzati per sessioni parallele sulla base dei 
seguenti nuclei tematici: discontinuità, intercultura, 
pluri-appartenenze, differenze di genere. 
Il termine per l’inoltro dei contributi è il 30 
maggio. 
Per ulteriori informazioni:  
www.ais-sociologia.it/Lecce.htm 
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SUNAS e SOCIALIA 
Prima Conferenza Nazionale di Servizio Sociale 

“la professione tra memoria, identità, 
innovazione” 

31 maggio (orario: 9.30 - 17.00)  
Roma – Hotel D’Azeglio 

 
Sono previste le seguenti relazioni: 
• Il servizio sociale tra oggetto cognitivo e prassi 

operativa - Luigi Colaianni 
• Una ricerca con e tra gli assistenti sociali: i 

perché della ricerca - Clelia Capo  
• Dentro la professione - Fiorella Cava  
• Verso possibili  consensi - Ugo Albano  
• Riflessioni in controluce - Ombretta Okely  
• Guardarsi allo specchio o costruirsi in modo 

critico? - Silvia Fargion  
• Il servizio sociale nel processo di 

regionalizzazione delle politiche sociali in  
• una ricerca intra-universitaria - Luigi Gui  
• La costruzione di un percorso formativo: una 

ricerca continua - Carla Moretti 
• Accreditamento professionale volontario -  

Monica Dotti  
• Assistente sociale professione di conoscenza: 

studio e intervento sui problemi della 
quotidianità -  Edda Samory  

• Motivazione e gratificazione nella scelta di una 
professione - Marilina Miacola  

 
_____________ 

 
Seminario di studio “Servizio Sociale ed 
emergenza: dall’aiuto personalizzato on-
line all’intervento nelle calamità naturali 

14 giugno 2006 – orario 9.00-13.00 / 15.00-18.00 
Fiera di Rimini  

Promosso da AssNAS e Cesdiss 
Con il patrocinio dell’Ordine Nazionale 

Assistenti sociali 
Per “emergenza sociale” s’intende, nell’eccezione 
comune, una situazione di allarme e di malessere 
sociale che può raggiungere gradi elevati a seconda 
dell’intensità, della diffusione, e soprattutto a 
seconda del grado di autoprotezione e di 
protezione sociale di chi ne viene a soffrire. 
Il pronto intervento sociale, indicato tra i livelli 
minimi di assistenza nella L. 328/00 (art. 22), deve 
rispondere a requisiti di emergenza, per circostanze 
imprevedibili ma pericolose che richiedono 
interventi eccezionali ed urgenza per situazioni di 
estrema gravità che richiedono interventi 
immediati e improcrastinabili. I due concetti 
spesso si sovrappongono e/o intrecciano. 
Emergenza sociale è, per i professionisti del 
sociale, la situazione di vita che comporta un 
bisogno improcrastinabile di soddisfare diritti 
primari di sussistenza e/o di relazione, diritti che 
nascono dalla quotidianità e diritti legati a 
situazioni di calamità naturali ed emergenze 
pubbliche. 
La giornata di studio, rivolta ad operatori, 
professionisti dell’aiuto e dell’emergenza, 
amministratori, funzionari e politici, intende 
affrontare il tema dell’Emergenza Sociale nelle sue 
varie articolazioni e sfaccettature, dall’intervento 
d’aiuto personalizzato on line all’intervento nelle 
calamità naturali. 
 
Il programma completo è disponibile all’indirizzo 
Internet: www.euro-pa.it 
 

PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII  RRIICCEEVVUUTTEE  
 
In questa rubrica viene data ospitalità a 
segnalazioni di interesse per il Servizio 
Sociale. Si prega di inviare ogni 
comunicazione in merito a: 
bollettinoaidoss@hotmail.it.  
Per facilitare il lavoro redazionale si prega di 
contenere in 150 parole il testo inviato e in 50 
parole le note di presentazione dell’autore. 
 
Non sono giunte recentemente segnalazioni. 
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CCOOSS’’ÈÈ  LL’’AAIIDDOOSSSS    
L’Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale (AIDOSS) viene fondata nel 1983 su iniziativa 
di un gruppo di docenti di servizio sociale.  
L’associazione ha lo scopo di  
• promuovere lo sviluppo di studi e ricerche sulle basi teoriche e metodologiche del Servizio 

Sociale e sulla operatività dell’Assistente Sociale attraverso:  l’incontro e la cooperazione fra 
Docenti italiani e stranieri, l’organizzazione periodica di convegni e seminari di carattere 
nazionale, la pubblicazione e la divulgazione di scritti originali o tradotti in tema di  Servizio 
Sociale; 

• tutelare la figura del docente in Servizio Sociale e rappresentare i propri soci in tutte le sedi 
nelle quali si discute e si decide sulla loro utilizzazione e il loro inserimento 

Numerose sono le attività svolte in questi anni relative a:  
• approfondimento e diffusione di temi concernenti l’elaborazione teorica  del servizio sociale e la 

formazione degli Assistenti sociali; 
• attivazione autonoma o in collaborazione con sedi formative, di ricerche;  
• organizzazione autonoma o con sedi formative per assistenti sociali. nazionali ed europee,  di 

convegni di studio, (Milano, 1984-85; Verona, 1985; Venezia, 1987; Trieste, 1991; Torino, 
1994; Roma, 1996; Roma, 2000). 

L’Associazione collabora con sedi formative per attività di formazione e aggiornamento di 
Assistenti Sociali e con le case editrici Franco Angeli e Carocci per la pubblicazione di testi .  
Con riferimento alle trasformazioni in atto nel sistema universitario, con l’istituzione dei corsi di laurea 
triennali e delle lauree specialistiche, l’AIDOSS, con l’AssNas e il SUNAS, ha collaborato con l’Ordine 
Nazionale Assistenti Sociali per una coerente definizione dei percorsi formativi per gli assistenti sociali. 
La sede attuale della Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale è in Via Bolzoni 3 - 43100 PARMA 
Componenti della Segreteria dell’AIDOSS sono:  
• Annamaria Campanini - Segretaria (Università di Parma)  
• Anna Abburrà (Università di Torino)  
• Laura Bini (Università di Firenze)  
• Silvana Giraldo (Università di Trieste)  
• Alessandro Sicora (Università di Trieste) 
 

 
La stesura del presente Bollettino è terminata il 23 maggio 2006. 

 


